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  Prot. n°4966/p/cv    Roma,17 giugno 2011   
       
        A tutte le Casse Edili 
       
       e p.c. ai componenti il 
        Consiglio di Amministrazione 
        della CNCE 
 
        Loro sedi 
Comunicazione  n°463 

 
Oggetto: Durc - Violazione grave  
 
 Come anticipato al seminario giuridico delle attività legali tenutosi ad Udine il 
30 e 31 maggio u.s., Vi trasmettiamo la sentenza n. 2100 del 04 aprile 2011 con la quale 
il Consiglio di Stato ha correttamente affermato che ai fini della partecipazione  alle 
gare d’appalto di lavori e servizi pubblici risulta condizione preclusiva l’aver commesso 
anche una sola violazione. 
 
 Non è conseguentemente necessario, per l’effetto preclusivo, che vengano 
accertate una pluralità di violazioni di norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali. 
 
 Secondo la sentenza, inoltre,  la violazione contributiva risulta “grave” secondo i 
criteri stabiliti dal noto D.M. 24/10/2007. 
 
 Da quanto stabilito dal Consiglio di Stato nella citata sentenza si desume che la 
stazione appaltante non ha alcun potere discrezionale nel valutare la gravità 
dell’irregolarità.  
 
 
 Cordiali saluti.  
 
 Il Vicepresidente     Il Presidente 
 Franco Turri      Franco Osenga 
 
         

 
 
        

Allegato 1 
















